
La «Dichiarazione di Bolzano»
per le minoranze nell'Unione
BOLZANO. A pochi giorni

dalla conferenza intergover-
nativa che deciderà le sorti
della Costituzione europea,
1'Accademia Europea di Bol-
zano, insieme alla LGI di Bu-
dapest (Local goverment ini-
ziative), ha presentato la «Di-
chiarazione di Bolzano per la
protezione delle minoranze
nell'Unione europea allarga-
ta». Il documento, redatto e
firmato da 16 esperti interna-
zionali, contiene un catalogo
di misure per garantire la tu-
tela delle minoranze ed è già
stato inviato ai capi di stato

dei Paesi membri e a tutte le
istituzioni della Ue. Tra i cri-
teri formulati nel 1993 dal
Consiglio europeo per le mo-
dalità di accesso alla Ue figu-
ra la questione delle comu-
nità di etnia e lingua minori-
tarie: gli aspiranti membri de-
vono garantire la democra-
zia, 1'esercizio della giustizia,
il rispetto dei diritti umani e
la protezione delle minoran-
ze. «I1 rischio è l'immobili-
smo», afferma Gabriel von
Toggenburg, ricercatore del-
1'Eurac e promotore della Di-
chiarazione.
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